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Sanità, le pagelle del Pirellone a Favini «Ha chiarito, ora
basta addii al Mandic»

Zamperini e Piazza commentano le voci su Villa Beretta e le smentite del direttore «È
stato travisato, investimenti a lungo termine non gli competono. Ora facciamo quadrato»

MERATE  FABRIZIO  ALFANO  Salvare  il  Mandic
per  salvare  anche  il  Manzoni  di  Lecco.  Senza
pretendere che il  primo possa essere la copia
ridotta del secondo. Le parole Per i consiglieri
regionali  Giacomo  Zamperini  e  Mauro  Piazza,
insomma,  non  c'è  alcun  rischio  che  il  Mandic
diventi  come  Villa  Beretta.  «Anzitutto  -
sottolinea  il  rappresentante  FdI  -  occorre
capire  che  il  futuro  del  Mandic  è  legato  a
quello  del  Manzoni.  Salvaguardare  il  primo  è
interesse  anche  dei  lecchesi».  Fatta  questa
precisazione,  che  rientra  nella  logica  dei
presidi  hub  e  spoke,  Zamperini  afferma  che
«non  bisogna  spaventarsi  davanti  a  una
possibile  rivalutazione  del  Mandic  anche  in
termini  di  assistenza  ai  cronici.  Occorre  fare
scelte  che  diano  nuova  vita  all'ospedale,  a
patto che rimanga un Dea di primo livello e un
presidio  per  acuti».  Ragionamenti  che,
comunque,  sottolinea  Zamperini,  «dovranno
essere  fatti  più  avanti.  Se  un  dirigente  sta
terminando  la  propria  gestione  è  inutile  che
programmi  a  lungo  termine».Per  questo,
sostiene  Zamperini,  «le  parole  di  Favini  su
Villa  Beretta  sono  state  travisate»  perché
«non  ha  questo  potere  né  questo  mandato».
Per  rasserenare  il  clima,  il  consigliere
regionale  FdI  ritiene  importante  richiamare
tutti  a  un  «momento  di  responsabilità.

Occorre fare in modo che il Mandic non diventi
terra  di  nessuno.  Se  chi  arriverà  dopo  non
troverà  nessuno,  la  situazione  già  grave
diverrà  irrecuperabile.  Chi  decide  ora  di
andarsene  sbaglia».  Anche  Mauro  Piazza
(Lega)  ritiene  che  il  riferimento  di  Favini  a
Villa  Beretta  sia  stato  mal  interpretato.  «Ha
semplicemente  citato  una  struttura
d'eccellenza  del  territorio  ».  Il  sottosegretario
«Il  Mandic  non  deve  diventare  come  Villa
Beretta  -  continua  Piazza  -  perché  le
prospettive  per  il  presidio  sono  chiare  e  le
stiamo  ripetendo  da  tempo.  Occorre
caratterizzare  le  varie  specialità  come  già
fatto,  a  cominciare  per  esempio,  dalla
pneumologia.  Senza  dimenticare  che  un
presidio  come  Merate  non  può  essere  una
duplicazione  in  sedicesimo  di  ospedali  più
grandi.  Solo  così  il  Mandic  potrà  restare  un
polo  attrattivo  per  pazienti  e  medici».  Parla
invece  di  «pezze  che  che  sono  peggio  dei
buchi»  e  di  «confusione»,  Gianmario
Fragomeli  (Pd).  «Non  è  che  ogni  giorno
bisogna  buttare  lì  qualcosa  per  dire  che
l'ospedale  non  chiude.  Alla  fine  crea  solo
confusione.  Come  abbiamo  chiesto  tutti,
meglio  sarebbe  se  si  facesse  una  verifica  del
Poas,  piano  di  organizzazione  aziendale,  per
discuterne tutti insieme».


